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Assaggi da Cannes

Il Festival di Cannes continua ad avere un
piccolo avamposto milanese.
Sette film, come l' anno scorso, sperando che
oltre al nuovo sponsor Huawei anche la gara
per i finanziamenti dal Comune (e in misura
molto più ridotta da Regione e Mibac) abbiano
esito positivo. Per questo all' Agis incrociano le
dita, anche perché per ogni titolo bisogna
preparare i (costosi) sottotitoli in italiano, per
permettere di vedere i film in originale.
Comunque, quest' anno vale il vecchio adagio
«pochi ma buoni». I sette titoli selezionati, tutti
d e l  C o n c o r s o  e  m o l t i  p r e m i a t i ,  s o n o
decisamente interessanti, in rappresentanza di
una selezione che sicuramente è stata tra le
migliori degli ultimi anni. A cominciare dalla
Palma d' oro, il coreano «Parasite» di Bong
Joon-ho (il 25 giugno all' Anteo e il 27 al
Palestrina, sempre introdotto dal direttore di
«FilmTv» Giulio Sangiorgio), amarissimo e
divertente apologo sulle differenze di classe in
Corea dove c '  è  sempre qua lcuno p iù
emarginato e sfortunato che vuole rubare il tuo
posto nella vita. A volte anche con metodi non
proprio ortodossi.
Una specie di favola horror, ma non priva di
acida ironia, è anche il film di Jim Jarmusch
«The Dead Don' t Die» (oggi al l '  Anteo,
introduce Erica Arosio) dove in una tranquilla
cittadina all american le tombe lasciano uscire un esercito di zombie che costringeranno i poliziotti Bill
Murray e Adam Driver a un inaspettato super-lavoro. Non proprio ospitali anche i mondi di «It Must Be
Heaven» di Elia Suleiman (menzione speciale) e il premio della Giuria «Les Misérables» di Ladj Ly. Il
film del regista palestinese (il 26 al Colosseo, presentato da Nicola Falcinella) esporta il suo sguardo
sorpreso e sorprendente in Europa e in America, alla ricerca di una felicità che forse si può trovare solo
a casa propria. Il francese Ly, invece, rielabora storie vissute in prima persona nel quartiere multietnico
dove è cresciuto e attraverso il lavoro (e gli errori) di tre poliziotti squarcia il velo che nasconde il
precario equilibrio su cui si regge la coabitazione razziale delle banlieu parigina.
Nessun premio sfortunatamente per il film cinese «The Wild Goose Lake» di Diao Yian (il 24 all'
Arcobaleno, presentato da Roberto Manassero), notevole noir contemporaneo dove malviventi e
poliziotti usano gli stessi metodi per darsi la caccia in un mondo senza speranza, dove forse solo le
donne sanno come poter sopravvivere. Anche Ken Loach non ha avuto premi con il suo militante «Sorry
We Missed You» (martedì 18 all' Anteo, introduce Cristina Piccino), amara riflessione sulle conseguenze
che i nuovi lavori hanno anche sui legami familiari.
A difendere il cinema al femminile si potrà vedere «Portrait de la jeune fille en feu» di Céline Sciamma
(lunedì 17 all' Arcobaleno e martedì 25 all' Anteo, introduce Giancarlo Zappoli), sofferta ed emozionante
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storia d' amore tra una pittrice e la sua modella in un Ottocento represso e repressivo, premiata con la
Palma alla sceneggiatura.

Paolo Mereghetti
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VIVIMILANO Mercoledì 12 giugno 2019 
 

 

 

 



LA REPUBBLICA | MILANO Mercoledì 12 giugno 2019 
 

 

 

 

 

 

 



METRO Mercoledì 12 giugno 2019 
 

 

 

 



IL GIORNO Giovedì 13 giugno 2019 
 

 

 

 



TUTTO MILANO Giovedì 13 giugno 2019 
 

 

 

 



IL SOLE 24 ORE Domenica 16 giugno 2019 
 

 

 

 



CORRIERE DELLA SERA | MILANO Lunedì 17 giugno 2019 
 

 



LA REPUBBLICA | MILANO Lunedì 17 giugno 2019 
 

 

 

 

 

 



VIVIMILANO Mercoledì 19 giugno 2019 
 

 

 

 



TUTTO MILANO Giovedì 20 giugno 2019 
 

 

 

 



LA REPUBBLICA | MILANO Lunedì 24 giugno 2019 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


